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CITTA’ METROPOLITANA TORINO 

_____________ 

 

C.A.P. 10060  -  TEL. (0121) 59.105  -  FAX (0121) 59.80.42 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.36 

 

OGGETTO: ART. 175 D.Lgs. 18 AGOSTO 2000 - SESTA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE FINANZIARIO 2022-2024.           

 

 

L’anno duemilaventidue addì ventotto del mese di novembre alle ore 20:30 nella sala delle 

adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 

riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, del quale sono 

membri i Signori: 

 

 
Cognome e Nome Presente  Presente 

    

1.  BALLARI Simone - Sindaco Sì 8.    MORINA Dario - Consigliere Sì 

2.  MERLO Ilario - Vice Sindaco Sì 9.    MORERO Vanessa - Consigliere Sì 

3.  FALCO Fabrizio - Assessore Sì 10.  FALCO Mauro - Consigliere Sì 

4.  LISTINO Federica - Assessore Sì 11.  VERGNANO Alessandro - 

Consigliere 

Sì 

5.  BIANCIOTTO Davide - Consigliere Sì 12.  GRANATA Antonio - Consigliere Sì 

6.  MANZI Carmen - Consigliere Sì 13.  CHIAPPERO Daniela - Consigliere Sì 

7.  TROMBOTTO Adriana - Assessore No   

    

    

    

  Totale Presenti: 12 

  Totale Assenti: 1 

    

 

Assume la presidenza  il Sindaco Sig. BALLARI Simone 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. FERRARA dott.ssa Alessandra 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 
 



 

Si assenta dall’aula il cons MORINA D. presenti 12 alle ore alle 20.55. 

  

Il sindaco espone i tratti salienti della presente proposta, dichiarando che le variazioni, come di 

consueto al termine dell’anno, sono molto corpose ed  al primo posto vi è il finanziamento regionale  
destinato alla ristrutturazione e riqualificazione di immobili e spazi comunali di Via Brignone, 

finanziato con fondi statali trasferiti alla Regione ai sensi della Legge 145/2018:  la somma di circa 

900mila euro prevede un finanziamento regionale di € 762.102,96 ed un cofinanziamento comunale 

di circa 200mila euro dei quali una parte è stanziata a titolo di avanzo di amministrazione e la 

residua di circa 50mila euro viene finanziata dal Ministero dell’interno, a titolo di finanziamento in 

avanzo per un altro progetto che è stato oggetto di finanziamento a favore del Comune.  

 

Rientra in aula il cons MORINA D. Tutti presenti alle 21.05. 

 

Il sindaco dichiara che, nell’ambito dell’avanzo, vi sono molti capitoli oggetto di variazione, molti 

dei quali legati al personale per il rinnovo contrattuale di cui al CCNL 2019/2021. 

Dichiara esserci ancora una quota importante di avanzo di circa 100mila euro per la manutenzione 

degli edifici scolastici: si tratta di più interventi, alcuni dei quali già preventivati, legati alla scuola 

media. Sono state fatte delle indagini a campione da parte dei Vigili del Fuoco che hanno rilevato 

alcune criticità già risolte, ma anche la presenza di amianto nelle murature della parte esterna a 

piano terra dell’edificio; si è deciso dunque di stanziare delle somme importanti per cercare di 

risolvere questo problema, su una superficie molto estesa.  

Prosegue dando lettura della relazione acclusa alla presente proposta dichiarando che le maggiori 

entrate correnti ammontano complessivamente a € 33.142,08 e riguardano maggiori entrate 

tributarie per € 4.356,00 (IMU anni 2021 e precedenti), maggiori trasferimenti per €19.241,08 

(quarta tranche di riparto fondi per fronteggiare il caro bollette, fondo per interventi di sanificazione 

locali sedi di seggio elettorale, maggiori trasferimenti per tari edifici scolastici, trasferimenti per 

indagini ISTAT, trasferimenti da Ministero dell’Interno per rilascio carte identità elettroniche); 

maggiori entrate extratributarie per € 9.545,00. Una quota di avanzo stanziata durante l’anno per 

sopperire al caro bollette di circa 13 mila euro viene stornata e destinata ad altre spese perché è 

giunto il contributo ministeriale di riparto. Vi è poi un finanziamento di circa 13mila euro del 

ministero dell’interno per la progettazione per l’ampliamento dei locali della mensa scolastica della 

scuola dell’infanzia; vi è da dire che nel frattempo il comune aveva partecipato a bandi PNRR per la 

realizzazione degli interventi in concreto che però non sono andati a buon fine; avendo però 

ottenuto i finanziamenti per la progettazione, saranno usati in modo da poter poi partecipare a futuri 

bandi.  

Un altro importante investimento è relativo ai bandi PNRR per l’innovazione per complessivi 

€.174.874,00 (PA Digitale €.28.902,00; Piattaforma Pago PA €.32.778,00; Abilitazione Cloud 

€.77.897,00; App Io €.12.150,00; Notifiche digitali €.23.147,00). Sul fronte delle spese lo stesso 

importo viene stanziato in uscita parte corrente relativamente all’abilitazione al cloud (€.77.897,00) 

mentre per le restanti spese viene creato avanzo economico ed iscritte in parte investimenti (€ 

96.977,00). Questi finanziamenti saranno erogati a consuntivo quindi occorre essere molto cauti al 

riguardo.  

Esce dalla sala consiliare, per motivi di salute, la cons. TROMBOTTO A.  

Presenti 12 assente 1 TROMBOTTO A. 

 

Uditi gli interventi:  

 La cons CHIAPPERO D. chiede nella fattispecie in cosa consista l’app IO e la sua utilità.  

Il sindaco replica che si tratta di un’applicazione molto utile per interfacciarsi con la PA e far 

transitare la maggior parte dei servizi abilitati.   

 Il cons. VERGNANO, per i lavori di riqualificazione di Via Brignone, chiede di sapere di 

cosa si tratti. 

 IL sindaco replica che si tratta di bandi per la ristrutturazione e il recupero degli edifici 

comunali attualmente inutilizzati e dunque il comune ha pensato alla ristrutturazione degli edifici 



dell’”ex Pro loco”, e l’altro edificio che si trova sul retro del cortile del palazzo comunale che è 

totalmente diroccato; quindi il cuore delle operazioni sarà il recupero dei richiamati edifici diroccati 

e la pavimentazione. E poi l’altro aspetto dei bandi è legato agli edifici di Via Brignone, dove 

l’esigenza è di carattere impiantistico e sui serramenti, riscaldamento, elettricità ecc. nonché il 

rifacimento della scala di accesso agli edifici.  

 Il cons. GRANATA chiede nello specifico cosa si farebbe con gli edifici della ex pro loco, 

se rimangono di spettanza e per le finalità delle associazioni e dei cittadini.  

 Il sindaco replica che l’intendimento dell’amministrazione per l’uso degli edifici sarà quello 

di confermare la finalità sociale degli stessi mentre per l’altro edificio si potrà solo intervenire per il 

rifacimento di una tettoia, rendendolo un magazzino, un garage ecc.  

A ulteriore richiesta di chiarimenti del cons. GRANATA che afferma che la finalità deve restare la 

medesima, il sindaco conferma che la finalità, anche dopo i lavori, resta la stessa. Dal momento che 

occorre muoversi alla svelta per terminare il tutto entro otto mesi dall’assegnazione dei 

finanziamenti, si è deciso di inserirli su questo bilancio e non sul 2023. 

 Il cons. FALCO M., in merito ai contributi statali per i costi di energia elettrica, dichiara che 

l’argomento riguarda quasi tutti gli enti pubblici; oltre a questi interventi statali, chiede se 

l’amministrazione ha pensato a qualcosa per ridurre i consumi o per ridefinirli. Non conoscendo i 

contratti di IP pensa che si debbano dare dei segnali ai cittadini mediante l’uso di attività volte a 

ridurre l’illuminazione. Chiede anche se si siano pensati interventi in merito.  

 Il sindaco riscontra e replica di aver a lungo e più volte discusso con ENEL, ma allo stato 

non è possibile intervenire; però con la nuova convenzione che è stata approvata, è prevista la 

soluzione tecnica di intervento: per ogni POD si potrà avere la gestione telematica da remoto, che 

consentirebbe di intervenire pur in assenza, per la segnalazione di eventuali guasti e quindi 

intervenire in alcuni ambiti: riduzione della intensità in determinate aree ecc, così da avere una 

contabilizzazione concreta e dunque anche un possibile risparmio. Annuncia che nei fabbricati 

comunali, quest’anno tutti i corpi luminosi sono stati sostituiti con i led, come anche nelle scuole 

elementari. Dichiara che l’ente sta partecipando a bandi per efficientamento energetico, sia per gli 

edifici scolastici che per il campo sportivo. Sul campo del riscaldamento, lo Stato ha imposto 19° 

agli edifici pubblici e dunque il risparmio è presto fatto. Ci saranno ulteriori accorgimenti da 

proporre durante la stagione termica: i locali del centro culturale della biblioteca non saranno più 

aperti tutti i giorni. 

Il cons. FALCO chiede quando partirà la nuova convenzione e propone di partire dal risparmio 

sull’IP che darebbero segnali importanti verso i cittadini. 

IL sindaco replica che doveva partire da novembre ma ci sono stati dei problemi su alcuni pod e 

così si parte dal 1.1.2023 

Dopo breve discussione, la cons CHIAPPERO chiede la durata della nuova convenzione e chiede se 

la previsione di passaggio di tutti i corpi illuminanti in un sistema remoto, sia graduale o no; il 

sindaco replica che la durata sarà presumibilmente di 9 anni come la precedente e replica che tutti i 

corpi saranno tutti sostituiti e probabilmente non alla fine della convenzione ma già durante il 2023. 
 

Successivamente 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
PREMESSO che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al 

D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

VISTO l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 in merito alla disciplina relativa alle variazioni di bilancio; 

RICHIAMATO l’Art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs.   

126/2014, ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2016, gli enti di cui 

all’Art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti 

giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 



RICHIAMATO l’Art. 175 del D.Lgs. 267/2000, pienamente vigente dall’esercizio 2016 per tutti 

gli enti locali, in merito alla disciplina relativa alle variazioni di bilancio; 

DATO ATTO che con deliberazione consiliare n. 56 del 30/12/2021 è stato approvato il Bilancio 

di Previsione per il triennio 2022/2024; 

RICHIAMATE le deliberazioni della Giunta Comunale n. 4 del 17/01/2022 e n. 14 del 

31/01/2022 con le quali è stato approvato il Piano Esecutivo di gestione per gli esercizi 2022/2024, 

attribuendo le risorse ai Responsabili dei Servizi, al fine di conseguire gli obiettivi contenuti nel 

Piano;  

CONSIDERATO che con deliberazione consiliare n. 13 del 28/04/2022, dichiarata 

immediatamente eseguibile, è stato approvato il rendiconto dell’esercizio 2021; 

RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 22 in data 28/07/2022, esecutiva, di presa d’atto 

della modifica della composizione del risultato di amministrazione del rendiconto della gestione 

2021, a seguito della presentazione della certificazione Covid 19 – anno 2021; 

RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 23 in data 28/07/2022 di approvazione della 

variazione di assestamento generale e controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio di 

previsione finanziario 2022/2024; 

VISTE le richieste pervenute dagli uffici in merito alla necessità di modificare alcuni 

stanziamenti di parte corrente e di parte investimenti per gli anni 2023 e 2024, al fine di perseguire 

gli obiettivi fissati dall’Amministrazione Comunale, con applicazione di quota di avanzo vincolato e 

libero; 

DATO ATTO che il Responsabile del Servizio Finanziario ha provveduto a predisporre apposito 

provvedimento di variazione al Bilancio di Previsione 2022/2024 che comporta maggiori entrate e 

uscite di competenza per € 415.515,98 relativamente all’esercizio 2022, maggiori entrate di cassa per 

€ 100.642,08 e maggiori spese di cassa per € 431.145,24 relativamente all’esercizio 2022, mentre per 

l’esercizio 2023 comporta maggiori entrate ed uscite di competenza per € 936.976,96; 

DATO ATTO che il risultato di amministrazione è stato applicato al bilancio di previsione 

2022/2024 con precedenti variazioni per complessivi € 215.974,87 e che pertanto ad oggi il risultato 

di amministrazione applicabile risulta il seguente: 

 

Fondi accantonati € 209.664,91 

Fondi Vincolati € 55.465,42 

Fondi destinati a spese di investimento € 918,67 

Fondi liberi € 436.750,67 

TOTALE € 702.799,67 

 

DATO ATTO che la variazione in argomento prevede l’applicazione della seguente quota di 

Avanzo di Amministrazione, accertato in sede di Rendiconto 2021: 

 Avanzo di Amministrazione Accantonato € 22.855,66 (destinato alla parte corrente per 

rinnovi contratti 2019/2021 personale dipendente) 

 Avanzo di Amministrazione Vincolato € 378,20 (destinato alla parte corrente per 

sanificazione seggi elettorali) 

 Avanzo di Amministrazione Libero € 291.640,04 (destinato alla parte investimenti); 

 

RICHIAMATO l’art. 175 comma 3-bis, ai sensi del quale l’avanzo di amministrazione non 

vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l’ente si trovi in una delle situazioni previste dagli 

articoli 195 e 222, fatto salvo l’utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio di cui all’articolo 193; 

 

CONSIDERATO che il Comune di Bricherasio non si trova nella situazione di cui all’art. 195 

TUEL (utilizzo, in termini di cassa, delle entrate vincolate per il finanziamento di spese correnti), né 



nella situazione di cui all’art. 222 TUEL (anticipazione di tesoreria) e può pertanto applicare 

l’avanzo di amministrazione libero; 

 

DATO ATTO altresì che l’applicazione dell’avanzo di amministrazione libero rispetta le priorità 

indicate dall’art. 187 comma 2, ovvero: copertura dei debiti fuori bilancio, salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, finanziamento di spese di investimento, finanziamento delle spese correnti a 

carattere non permanente, per l’estinzione anticipata dei prestiti; 

 

DATO ATTO che, a seguito della presente variazione, il risultato di amministrazione risulta così 

determinato: 

 

Fondi accantonati € 186.809,25 

Fondi Vincolati € 55.087,22 

Fondi destinati a spese di investimento € 918,67 

Fondi liberi € 145.110,63 

TOTALE € 387.925,77 

 

RITENUTO di dover provvedere all’approvazione delle variazioni sopracitate, ai sensi dell’art. 

175 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000;  

VISTO il prospetto di Variazione al Bilancio di Previsione di competenza e di cassa per 

l’esercizio 2022 e di competenza per gli esercizi 2023 e 2024; 

EVIDENZIATO che il Bilancio di Previsione per effetto della citata variazione pareggia nel 

seguente modo: 

 

Esercizio Competenza Cassa 

  Entrata Spesa 

2022 
6.374.541,29 7.349.964,00 6.920.194,33 

2023 
5.585.008,74 

/ / 

2024 
4.599.877,20 

/ / 

 

PRESO ATTO che in seguito alla presente variazione risulta variato anche il DUP 2022/2024; 

RICHIAMATO l’art.1 commi 819-826 della Legge 30/12/2018 n.145 (Legge di Bilancio 2019), 

che detta la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così 

come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri; 

RICHIAMATO l’art. 193, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 relativo al rispetto del pareggio 

finanziario e di tutti gli equilibri di bilancio; 

VISTO l’art. 239, 1° comma, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede l’espressione di 

apposito parere da parte dell’organo di revisione; 

PRESO ATTO che l’Organo di Revisione si è espresso, ai sensi dell’art. 239 comma 1° lettera 

b), in ordine alla presente variazione con verbale del 23/11/2022  Prot. n. 12460; 

 

RICHIAMATO il Regolamento di Contabilità; 

 

ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della Regolarità Tecnica e Contabile, da parte 

del Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b) del D.L. n. 174/2012 convertito 

in Legge 213/2012; 

 



UDITI gli interventi seguenti: 

 

la cons CHIAPPERO D. chiede nella fattispecie in cosa consista l’app IO 

Il sindaco replica che si tratta di un’applicazione molto utile per interfacciarsi con la PA 

il cons. VERGNANO, per i lavori di riqualificazione di Via Bignone, chiede di sapere di cosa si 

tratti. 

IL sindaco replica che si tratta di bandi per la ristrutturazione e il recupero degli edifici dell’ex 

Pro loco e l’altro era totalmente diroccato, all’interno del cortile comunale; quindi il cuore delle 

operazioni sarà il recupero di questi edifici diroccati. L’altro recupero sarà a favore degli edifici delle 

associazioni.  

Il cons. GRANATA chiede nello specifico cosa si farebbe con gli edifici della ex pro loco, se 

rimangono di spettanza e per le finalità delle associazioni e dei cittadini.  

Il sindaco replica che l’intendimento dell’amministrazione per l’uso degli edifici sarà quello di 

confermare la finalità associative degli stessi mentre per l’altro intervento altro non si potrà fare, se 

non una tettoia. I due beni sono confinanti ma non sono vicini. La finalità deve restare la stessa. 

FALCO M. in merito ai contributi statali per i costi di energia elettrica, dichiara che l’argomento 

riguarda quasi tutti gli enti pubblici; oltre a questi interventi statali, l’amministrazione ha pensato a 

qualcosa per ridurre i consumi o per ridefinirli. Non conoscendo i contratti di IP pensa che si 

debbano dare dei segnali ai cittadini mediante l’uso di attività volte a ridurre l’illuminazione. Chiede 

anche se si siano pensati interventi in merito 

Il sindaco riscontra e replica di aver a lungo e più volte discusso con ENEL, ma non è possibile 

intervenire; però con la nuova convenzione che è stata approvata, è prevista la soluzione tecnica di 

intervento: per ogni POD avere la gestione telematica da remoto, che consentirebbe di intervenire da 

remoto per la segnalazione di eventuali guasti, ma anche una telemetria e quindi intervenire in alcuni 

ambiti: riduzione della intensità in determinate aree ecc, così da avere una contabilizzazione concreta 

e dunque anche un possibile risparmio. Sui fabbricati, quest’anno sono stati sostituiti cin i led tutti i 

corpi luminosi, come anche nelle scuole elementari. 

Stiamo partecipando a bandi per efficientamento energetico, sia per gli edifici scolastici che per il 

campo sportivo.  

Per il riscaldamento, lo Stato ha imposto 19* agli edifici pubblici e dunque il risparmio è presto 

fatto. Ci saranno ulteriori accorgimenti da proporre durante la stagione termica: i locali del centro 

culturale della biblioteca non saranno più aperti tutti i giorni. 

Il cons. FALCO chiede quando partirà la nuova convenzione e propone di partire dal risparmio 

sull’IP che darebbero segnali importanti verso i cittadini 

IL sindaco replica che doveva partire da novembre ma ci sono stati dei problemi su alcuni pod e 

così si parte dal 1.1.2023 

Dopo breve discussione, la cons CHIAPPERO chiede la durata della nuova convenzione e chiede 

se la previsione sia di passaggio di tutti i corpi illuminanti in un sistema remoto, gradualmente o no;  

il sindaco replica che sarà presumibilmente di 9 anni come la precedente e replica che saranno tutti 

sostituiti e probabilmente non alla fine della convenzione ma già durante il 2023. 

 

Indi sulla proposta sindacale di approvare il presente punto posto all’ordine del giorno, con 

votazione in forma palese la quale ha dato il seguente esito proclamato dal Presidente: 

 

             Presenti: n.  12 

             Astenuti: n. 4 CHIAPPERO GRANATA VERGNANO FALCO M. 

Voti favorevoli: n.   8 

Voti contrari: n.      

 

DELIBERA 

Richiamata la premessa narrativa  

 

1) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 175 comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000, la sesta variazione al 

bilancio di previsione finanziario 2022/2024, così come riportato nell’allegato A) per quanto 

riguarda la gestione di competenza e di gestione di cassa per l’esercizio 2022 e di competenza per 

l’esercizio 2023; 



2) DI DARE ATTO che il Bilancio di Previsione, per effetto della presente variazione, pareggia nel 

seguente modo: 

PARTE ENTRATA Previsioni 2022 Previsioni 2023 Previsioni 2024 Cassa 2022 

Fondo pluriennale 

vincolato di parte corrente 

74.042,14 - - - 

Fondo pluriennale 

vincolato di parte capitale 

356.162,06 - - - 

TITOLO I – Entrate di 

natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

2.302.725,34 2.329.778,83 2.370.488,17 2.887.766,76 

TITOLO II – Trasferimenti 

correnti 

224.606,97 294.693,00 124.600,00 273.140,36 

TITOLO III – 

Extratributarie 

569.813,49 447.783,95 443.139,03 668.526,62 

TITOLO IV – Entrate in 

conto capitale 

804.692,52 1.001.102,96 150.000.00 1.290.755,36 

TITOLO V – Entrate per 

riduzione di attività 

finanziarie 

- - - 38.105,34 

TITOLO VI – Accensione 

di prestiti 

- - - - 

TITOLO VII – 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere 

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 

TITOLO IX – Entrate per 

conto terzi e partite di giro 

1.011.650,00 1.011.650,00 1.011.650,00 1.016.550,78 

Avanzo Accantonato 22.855,66 - - - 

Avanzo Vincolato 96.149,07 - - - 

Avanzo Investimenti - - - - 

Avanzo Libero 411.844,04 - - - 

Fondo cassa  - - - 675.118,78 

Totale Generale parte 

entrata 

6.374.541,29 5.585.008,74 4.599.877,20 7.349.964,00 

 

PARTE SPESA Previsioni 2022 Previsioni 2023 Previsioni 2024 Cassa 2022 

TITOLO I – Spese correnti 3.174.104,96 2.863.765,78 2.822.041,20 3.499.569,41 



TITOLO II – Spese in conto 

capitale 

1.581.985,33 1.103.079,96 155.000,00 1.798.624,76 

TITOLO III – Spese per 

incremento attività 

finanziarie 

- - - - 

TITOLO IV – Spese per 

rimborso prestiti 

106.801,00 106.513,00 111.186,00 106.801,00 

TITOLO V – Chiusura 

anticipazioni da istituto 

cassiere 

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 

TITOLO VII – Servizi per 

conto terzi e partite di giro 

1.011.650,00 1.011.650,00 1.011.650,00 1.015.199,16 

Disavanzo di 

amministrazione 

- - - - 

Totale Generale parte 

spesa 

6.374.541,29 5.585.008,74 4.599.877,20 6.920.194,33 

3) DI DARE ATTO che l’Organo di Revisione si è espresso favorevolmente con proprio parere 

(verbale del 23/11/2022 Prot. n.12460); 

4) DI DARE ATTO che con la presente variazione si intende contestualmente modificato il D.U.P. 

2022/2024; 

5) DI DARE ATTO che la variazione di cui al presente atto consente il mantenimento di tutti gli 

equilibri del Bilancio di Previsione 2022/2024; 

6) DI DARE ATTO che la variazione di cui alla presente deliberazione prevede l’applicazione 

delle seguenti quote di avanzo di amministrazione per un importo complessivo di € 314.873,90 così 

suddiviso: 

 Avanzo Accantonato: € 22.855,66 

 Avanzo Vincolato: € 378,20 

 Avanzo Libero: € 291.640,04 

     

7) DI DARE ATTO che, a seguito della presente variazione, il risultato di amministrazione risulta 

così determinato: 

 

Fondi accantonati € 186.809,25 

Fondi Vincolati € 55.087,22 

Fondi destinati a spese di investimento € 918,67 

Fondi liberi € 145.110,63 

TOTALE € 387.925,77 

 

 

Inoltre, sulla proposta sindacale di rendere immediatamente eseguibile il provvedimento ai sensi 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 si è proceduto a votazione in forma palese la quale ha 

dato il seguente esito proclamato dal Presidente: 

 



 Presenti: 12 

Astenuti:   

Voti favorevoli: UNANIMI 

Voti contrari:  

 

DELIBERA 

 

di rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 D.Lgs. n. 267/2000, onde 

permettere il perseguimento degli obiettivi dell’Amministrazione Comunale 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

  

Letto, confermato e sottoscritto in originale digitale 

 

IL SINDACO 

Firmato digitalmente 

 

BALLARI Simone 

___________________________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

FERRARA dott.ssa Alessandra 

___________________________________ 

 

 

 

 


